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La nascita delle città e la divisione del lavoro

Leggi attentamente questo brano, poi prova a riempire la piramide sociale che segue con il nome delle classi sociali sumere.

Differenze fra città e villaggi 

Le prime città sorsero intorno a 5500 anni fa nella Mesopotamia del sud (o Terra di Sumer), una regione della Mezzaluna fertile.

La città si distingue dal villaggio perché la sua popolazione è più numerosa, ma non per questo soltanto. Nelle città ‑ molto più che nei villaggi ‑ il lavoro viene diviso fra i componenti della comunità. Accanto ai contadini si moltiplicano infatti le categorie di specialisti (artigiani, mercanti, sacerdoti, guerrieri ... ), che non lavorano la terra per procurarsi il cibo, ma esercitano altri mestieri di comune utilità.
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Non tutti lavorano la terra: la divisione del lavoro 

Gli artigiani (vasai, falegnami, tessitori, fabbri ...) sono specializzati nella produzione di oggetti che richiedono una lavorazione complessa e attrezzi particolari, come i torni o i grandi forni per cuocere la ceramica.

I mercanti si incaricano degli scambi commerciali e fanno giungere le merci anche da molto lontano, trasportandole con barche su fiumi e canali o, più tardi, via terra, con i primi veicoli a ruote. Poiché i banditi sono sempre in agguato, i viaggi sono pericolosi. Per questo i mercanti che li affrontano godono di grande stima fra la popolazione.

La categoria più potente è però quella dei sacerdoti. Essi non soltanto sono gli unici interpreti della volontà degli dèi, ma hanno anche in consegna le riserve alimentari della comunità, custodite nei magazzini del tempio. La loro autorità è grande: il sacerdote del dio principale governa la città e ha il potere di un re.

Le guerre diventano più frequenti 

A protezione della città, delle sue ricchezze, delle sue preziose riserve alimentari sorgono mura, torri, fortificazioni e spesso si fa ricorso alla guerra.
Anche nelle epoche precedenti avvenivano scontri armati, ma con la nascita delle città le guerre diventano molto più frequenti. Si combatte per difendere gli abitanti da assalti nemici, ma anche per conquistare nuovi territori e affermare la superiorità dei propri dèi su quelli delle città rivali. La scoperta dei metalli fornisce ai guerrieri armi potenti ed efficaci.

I contadini e le classi sociali 
Impegnati nei loro compiti, sacerdoti, guerrieri, mercanti e artigiani non coltivano i campi per produrre cibo. Dell'agricoltura si occupano i contadini, che ogni anno devono consegnare al tempio una certa quantità dei raccolti sotto forma di tributo obbligatorio, cioè di tassa. Inoltre devono collaborare alla costruzione di opere pubbliche (canali, mura, templi, il palazzo del re ... ). I contadini hanno scarso potere e la loro vita è dura.

Gruppi di persone che, come gli artigiani, i mercanti, i sacerdoti, i guerrieri, i contadini, fanno parte di una stessa comunità, ma sono diversi per potere, ricchezza, tipo di lavoro, stima di cui godono nella società, formano una classe sociale.

La Piramide sociale sumera




